
SPETTACOLI Domerò* 8 aitile 19C2 • Pif. 7 

Florilegio delle stupidità nel dibattito sulla censura 

Oggi a Roma il convegno 
contro la censura 

A Roma» presso il cinema Massimo (piazza San 
Giovanni) si tiene s tamane l 'annunciato Convegno 
contro la censura e io sviluppo del cinema, che è 
stato indetto da un comitato delle maestranze di 
Cinecittà, dei tecnici e autori . Il Convegno avrà 
inizio alle ore 10. Vi prederanno la parola l 'avvo­
cato Alberto Cortina della Società attori italiani, 
11 regista Nanni Loy e Federico Zardl. Presiede­
ranno: Caprioli, Lattuada. ÌMargadonna, Molliceli! 
e Rosi. 

Al convegno di s tamane hanno dato la loro 
adesione decine di Commissioni interne di azienda. 
circoli culturali, associazioni, sezioni di parti t i , e 
decine di personalità, t ra le quali : Antonioni, Age, 
Blasetti, Biraghi, Edoardo Bruno, Camerini, Mar­
cello Clemente, Comencini, Cosulie, De Concini, Del 
Fra, De Santis, Foà, Mario Gallo, Germi, Guerrini , 
Libonati, Lizzani, Cecilia Mangini, Maselti. Micci-
che, Elsa Morante, Moravia, Giorgio Moscon, Nelli. 
Notarlaiinl, Pellegrini, Petri , Pietrangelo Pirro. Pon-
tecorvo, Puccini. Kossellini, Soliuns, Visconti, Vi­
sentin!, Zavattini. 

In un suo comunicato, il Comitato promotore. 
nel ribadire la netta opposizione ad ogni tipo di 
compromesso con la censura e l'impegno di lottare 
tino al completo abbatt imento di ogni forma di li­
mitazione dell'esercizio della libertà di espressio­
ne. plaude alla posizione espressa dagli autori e dai 
critici cinematografici di non partecipare a nessuna 
commissione di censura perché ritenuta incompati­
bile con la natura stessa dell 'artista. 

K* una posizione sulla quale sono schierati non 
solo gii uomini di cultura, ma larghissimi strati di 
opinione pubblica e lavoratori delle maggiori fab­
briche romane ( t ra le altre, la FATME, la Fioren­
tini, la Centrale del latte, le Onichie ATAC. il Poli­
grafico dello Stato, il deposito locomotive delle FS, 
ecc.) i quali, con la loro iniziativa, hanno contri­
buito al successo della preparazione del convegno. 

I clerico 
smoderati 

Disposti piuttosto a mangiar carne guasta che a vedere il film su 
Mussolini - Il pericolo non è il sesso, ma le idee - Proposte ge­
niali: la vita di D'Annunzio sullo schermo non quella di Giuliano 

In anteprima a Mosca 

49 giorni , , 
di naufragio 

Il film di Gaenrik Gabai rievoca lo straordinario 
episodio, avvenuto due anni fa, di quattro sol­
dati sovietici sballottati nel Pacifico, senza viveri 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 7. — Poco più di 
due unni fa, nel gennaio del 
1960, tre soldati e un sergen­
te sovietici dei servizi di fron­
tiera, imbarcati su una chiatta 
semovente Univo le vose della 
Kanciatka furono invest it i da 
un v io lento c ic lone che portò 
ni largo la nave e il suo equi­
paggio, Guastatasi la radio di 
bordo, i quattro giovani di le­
va furono sballottati dal le on­
de del Pacifico per quaranta' 
nove fliorni, avendo 7icNa ini-
barcarione, al momento del 
naufragio, r i r er i per soli due 
giorni. 

Inutili furono tutte le r icer­
che e solo dopo un così lim­
ilo perìodo di tempo una por­
taerei americana, al largo del­
le coste degli Stati Uniti, in­
crociò i naufraghi fruendoli a 
salvamento 

Pure attraverso inaudite dif­
ficoltà e privazioni i quattro 
soldati avevano saputo resi­
stere. Lo stRiordinano episo­
dio. che commosse tutto ti 
mondo, è stato r icostruito sul­
lo schermo m un film dal ti­
tolo. appunto. Quarantanove 
giorni, ooai proiettato per la 
prima vol ta a Mosca, in una 
visione per la stampa. 

Il film è diretto da CacnriU 
Gabai. un giovane regista che 
ha studiato all'Istituto dt Ci­
nematografia con Alov e. Nau-
mov, i due attori di Pace a chi 
entra, e che ass ieme a loro ha 
anche realizzato un film. Pri­
ma di Quarantanove Riorn! egli 
ha diretto altre due opere ci­
nematografiche. 

Di questa sua ultima realiz­
zazione. non si può dire che 
bene. L'argomento, di una li­
neare semplic i tà nel la realtà 
drll 'accadiito. poterà essere tra­
sformato in una stona solo edi­
ficante e celebraffra. .41 con-
treno, gli autori del film han­
no saputo renderci la semplice 
ed umana grandezza di quei 
quattro ragazzi sottoposti ad 
una eccezionale, durissima pro­
va. Ciò è stato fatto con so­
brietà di mezzi e con un rac­
conto senza - intreccio - da po­
ter sembrare deludente. 

Si tratta, invece, oltre che di 
un doveroso omaggio alla ve­
rità dei fatti, di un capovol­
gimento della consueta strut­
tura drammatica del film di 
questo senso, quell i americani 
d o r è , data una situazione ecce­
zionale. come un naufragio, un 
forzato isolamento, eccetera, di 
un gruppo di uomini, lo scontro 
dei ccrciteri raagiungc le pun­
te dell 'odio e della violenza 

In quc'iO film. invCLC, to 
appetto caratteristico e la ri­
costruzione di una solidarie­
tà umana che nasce della - nor­
malità - dei suoi protau'ortMtt 
Lo sforzo degli autori del film 
> indinzzeto alla r.ippresrr.tn-

zionr di ciò che hanno fatto 
quattro semplic i nomini sov ie ­
tici. 

il rucconto è costruito sui 
particolari mimiti del la vita di 
c/nei r/iiarantnnore oiorni (un 
cucchiaio di minestra in p iù o 
in meno , un bicchiere di pre­
ziosissima ucqua che si rove­
scia. eccetera), i (inali con le 
reazioni che producono ne l la 
psicologia dei quattro naufra­
ghi, cost i tuiscono la reale 
trama. 

Ala cosi esso, oltre ad es­
sere documentario, non è me­
no appassionante di uno svol­
gimento più macchinoso: assi­
stiamo ad un sommesso e 
continuo sforzo di ciascuno 
ilei quattro giovani per difen­
dere un intimo (e, forse, fino 
allora inconscio) patr imonio di 
umanes imo dalla sconvolgente 
prova che vorrebbe trnrolperl i . 
sforzo clic ha un commovente 
valore di esempio, al di là dei 
meriti di interpretazione e rea­
lizzazione sulle scene. 

o r i n o VICARIO 

E' più lesiva del buon 
costume la esibizione del­
l'ombelico di Brigitte Bar-
dot, nel film £ Dio creò 
In domici, o la propagan­
da delle teorie di Darwin 
sulla evoluzione della spe­
cie nel Min E l'uomo creò 
Satana? E* dalla sollecita­
zione erotica o dalle nuove 
idee d i e si deve difendere 
il costume degli italiani? 
Questo interrogativo, la 
cui risposta potrebbe sem­
brare ovvia e persino inu­
tile, è stato al centro del 
dibatti to c!ie. la scorsa set­
timana, si è evolto alla 
Camera sulla legittimità e 
i compiti della censura. 

Gli interventi di gran 
parte dei democristiani e 
dei missini sono tutti tesi 
a dimostrare che la dizio­
ne buon costume inferita 
nella legge /.otta sulla 
censuia, non deve inten­
dersi assolutamente in 
senso penalistico, come di-
fosa dulia oscenità, ma. In­
vece. in senso assai più la i -
go. ed arbitrario, come di­
fesa del comune patrimo­
nio morale degli italiani. 
E questo patrimonio, ab­
biamo appreso, viene mes­
so in pericolo non tanto 
ila una Brigitte Bnrdot di­
scinta. quanto piuttosto dn 
un severo Laurent Terzieff 
che. nel film Non uccidere, 
sostiene la legittimità del ­
la obiezione di coscienza. 

Contro Giuliano 
e per D'Annunzio 

l 'n folto gruppo di de­
putati democristiani, gli 
un. Piccoli, Titomanlio, 
Borin. Terragni. Scalfaro, 
Hepossi, immediatamente 
defluiti clerico-smoderati, 
appoggiati da un esagitato 
drappello di missini si è 
battuto, nel corso di que­
sta settimana, con mono­
tonia di argomenti e con 
straordinario sprezzo del 
ridicolo, per sostenere che 
la nuova legge sulla cen­
sura rappresenta no per i ­
colo per la nazione, una 
breccia dalla quale passe­
ranno tut te le idee capaci 
di sovvertire la moralità. 
la religione, la famiglia, il 
senso della patria e del­
l'onore. L'aula di Monte­
citorio si è trasformata. 
per opera lóro in una sor­
ta di assemblea di Comi­

tati Civici, nella quale so­
no state fatte le descrizio­
ni più allarmanti dello 
stato della pubblica mora­
lità e il cinema e stato in­
dicato come il responsa­
bile pruno dello scarso 
rendimento scolastico, del­
la delinquenza, degli inci­
denti della strada, del r i ­
lassamento ilei costumi, 
della perdita del sentimen­
to religioso e patriottico. 

< / ««ori jniti della ci­
nematografia impennata si 

concretano tirila retorica 
della prostituzione, della 
violenza, della ini:in:ioiir 
sessuale. Si fanno film su 
Giuliano e hi malavita. 
Percìiè invece non si fa 
un film su Gabriele D'An­
nunzio, poeta e soldato? >. 
(Non si comprende bene 
come il film MI D'Annun­
zio proposto dìl l 'ou. Dei-
lino potrebbe combattete 
la immoralità dilagante. 
ma evidentemente il depu­
tato missino ne IÌMMÌVC-

La legge Zotta 
« ringiovanita » 

(disegno di Canova) 

I critici lo paragonano a Molière 

Ha assunto un ritmo trionfale 
la tournée di Eduardo in URSS 
Questa sera in televisione l'ultima recita moscovita - La partenza per 
Leningrado - La polemica dei giovani - « Non potevo tagliare Pirandello » 

iDa l la nostra redaz ione) 

M O S C A . 1. — E d u a r d o D e 
F i l i p p o a f f r o n t a d o m a n i , c o n 
d u e s p e t t a c o l i c o n s e c u t i v i 
d e l <• B e r r e t t o a s o n a g l i » d i 
P i r a n d e l l o , l ' u l t i m a s u a f a ­
t i ca m o s c o v i t a : u n a f a t i c a 
v e r a , f i s ica , f a t t a d i q u i n ­
d ic i r e c i t e in u n d i c i g i o r n i . 
di i n t e r v i s t e , d i c o n f e r e n z e -
s t a m p a e c o l l o q u i , p e r n o n 
p a r l a r e de i s u c c e s s i c h e p e ­
s a n o e c h e . I X T q u e s t o , d e l v 
n o n o n e n t i a r e ne l c o m p u t o 
d e l i e f a t i c h e 

D o m a n i s e r a , a l l a v i g i l i a 
d e l l a p a r t e n z a d i E d u a r d o o 
d e l l a s u a c o m p a g n i a p e r L e ­
ningradi» . la T V s o v i e t i c a 
t r a s m e t t e r à in p r i m a d i r e t ­
ta la r a p p r e s e n t a / i o n e c o n ­
c l u s i v a d e l l a su.i t o u r n e e m o ­
s c o v i t a p e r p e r m e t t e r e , a m i ­
l ion i di t e l e s p e t t a t o r i , d i a s -
S K t f i e ad a l m e n o u n a d e l l e 
r e c i t o di E d u a r d o N o n e u n 
o m a g g i o da p o c o , c h e v a n g -
p m n ! " a «nie l lo t r i b u t a t o c i ! 

o g n i s e r a d a e n e a un m i ­
g l i a i o d i p e r s o n e p r e s e n t i a l 
M a l i T e a t r . e a l l ' a l t r o , n o n 
m e n o c a l o r o s o , d e l l a c r i t i c a 
m o s c o v i t a . 

A n o i . d i e a b b i a m o a s s i ­
s t i t o a q u a s i tu t t i g l i s p e t ­
taco l i di E d u a r d o a M o s c a . 
q u e l l o c h e c i è p a r s o p i ù s i ­
g n i f i c a t i v o e s t a t o l ' e n t u ­
s i a s m o d e i g i o v a n i , la l o r o 
a d e s i o n e n o n t a n t o , c r e d i n -
m o . al c o n t e n u t o «Ielle o p e r e 
di E d u a r d o «pianto a l la v e ­
rità d e l l a s u a r e c i t a z i o n e . 

Ceit<». l e grid . i di » b r a v o > 
r i p e t u t e e s c a n d i t e d a l l e g a l ­
l e r i e d a f o l l e di ragazz i o ra­
g a z z e p e r l'i o 20 c h i a m a t e 
o c n i s e r a . a \ e v a n o an«'he u n 
s i g n i f i c a t o p o l e m i t o II U-.i-
t r o s o v i e t i c o ( e n o n s o l o il 
teatr<«> i ^ r c i s p e s s o di u n 
n o n s o c h e d i e n f a t i c o , di 
d e c l a m a t o r i o , c h e . a l u n g o 
anelare , d i v e n t a s t u c c l u ' v o l o 
e f a s t i d i o s o S i ha l ' i m p u s -
s i o n e c h e m o l t i att«»ri r e c i ­
tila» «ai u n teu' ts t io tropi*"» .il­

i o . E q u i E d u a r d o e i n t e r v e ­
n u t o c o n la s u a a m m i r e v o l e 
l e z i o n e di v e r i t à , d i s e m p l i ­
c i t à ; e d e s t a t o s u b i t o c a p i ­
to . s o p r a t t u t t o d a i g i o v a n i 
c h e h a n n o l e l o r o p u n t e p o ­
l e m i c h e c o n t r o t u t t o c i ò c h e 
è d e c l a m a t o r i o 

E r a v a m o c o n lu i . q u a l c h e 
sera fa. a l l e « I s v e s t i a >. d o v e 
(piasi t u t t o il cori*» reda ­
z i o n a l e si e i a M u n i t o per 
s a l u t a r l o . U n c o l l e g a s o v i e ­
t i c o g l i ha c h i e s t o : ' In v o i 
ci s o n o t r e q u a l i t à : l ' a u t o r e . 
l ' a t tore e «1 r e g i s t a . Q u a l e di 
q u e s t e t r e «• p r e d o m i n a n t e 
in v o i " ». E d u a r d o h a e s i t a t o 
u n po': * V e d e t e — h a r i s p o ­
s t o — s u p p o n e t e di c o g l i e r e 

i n i n i i i i u n n i i n i i i i u n I M I M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • 

la s u a s e m p l i c i t à . E d u a i d o 
r e c i t a s e m p l i c e m e n t e , s e n z a 
r i c o r r e r e a ! n i c c h i . I„i s u a 
r e c i t a z i o n e e p r i v a di q u a l ­
s i a s i e l e m e n t o c l o w n e s c a . 
u n a r e c i t a z i o n e d i u n a r ic ­
c h e z z a e s p o n t a n e i t à q u a s i 
s e n z a p r e c e d e n t i n e l j a s t o ­
ria d e l t e a i i o >. 

D a l c a n t i , MIO « Mo«ca 
S e r a > a g g i u n g e : < N i e n t e 
t r u c c o , n i e n t e f a l s a t e a t r a ­
l i tà , n e l l ' a r t e di D e F i l i p p o 
C i ò c h e c u l i « o g l i e «• la ie . i l -
ta q u o t i d i a n a , i fatt i real i 
e. ni.-.i r o m e " / i o . li .-a tra­
s f e r i r e c o n sh - i l ord i t i va :-em-
p l i c i t a «l i l la s ' t n . i ». 

S f o g l i a m i . ' l.i s t a m p a ili 
q u e s t a s e t t i m a n a n o n m a n - j 
c a n o . n a t u r a l m e n t e g l i s p u n -

[ una s c e n a di v i t a f a m i l i a r e ti c r i t i c i : « "e «hi n o n è cl'nc-
pii.ir«lan«ln dal b u c o d e l l a s e r - i c o n l t » Milla :n. ' ia di < Q u e -
ratura I p e r s o n a g e i d i qti«->l-is t l f a n t a s m i » 
la s c e n a nmi s a n n o «li e s - j Circa il * H e re t to a s o n a . 
s«-re % ist i , n o n h a n n o c o p i o - j g b > « he d o m a n i c h i u d e r à le i 
n - . n e l e g i s t a : d i c o n o que l -1 r e c i t e ., M-.-c-.i. E d u a r d o 
lo c h e p.-ns. in. . : co l t f .no c h e , ste>M» ci ha r a c c o n t a t o q u e -
v . e n e b»ro d e t t a t o riall'iinio-', s t o e p i s o d i o - « A v e \ . » r ipre­

s o la c o n i a l e . n a d i P i r a n d e l ­
lo n e l l a K«»m.i o c c u p a t a . Na­
pol i e r a g i à l i b e r a t a e sede 
d e l g o \ e i n o p r o v v i s o r i o i ta-

• re eli «ine! m o m e n t o l o v o r - j 
( rei i h e i m i e i s p e t t a t o r i 
, . ' \ e s s e r o la s e n s a z i o n e , a s s i -
; s f e n d o a d u n a m i a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e . di c o g l i e r e u n 
i b r a n o di v i t a da l b u c o d e l l a 
s e r r a t u r a Cu» s i g n i f i c a c h e 
i fre e l e m e n t i si s o n o fusi 
in u n a r a p p r e s e n t a z i o n e a s ­
s o l u t a m e n t e v e r a . E" q u e s t o 
c h e c e r c o di o t t e n e r e o g n i 
v o l t a » 

A b b i a m o dett«» « h e la c r i ­
t ica n o n e s t a t a d a m e n o de l 
p u b b l i c o n r l c a p i r e f e l i c e ­
m e n t e l ' a i t e di E d u a r d o . 
Q u e s t a m a t t i n a , il c r i t i c o B o i . 
Eiev. sulla « Gazzetta let­
teraria ». una delle riviste 
culturali più intelligenti e 
vive del paese, scrive che 
e poche volte la na tura ha 
concesso i suoi doni con tan­
ta generosità ad una sola 
persona. Dopo Molière, E-
duardo è l'unico grande at­
tore e grande autore che co­
nosciamo. Ciò che più ha 
colpito il nostio pubblico e 

hano. Ed ecco spuntare fuori 
dal copione una battuta pie­
na di significato politico: 
"Al i . potessi andare a Na­
poli '". «• poi >.in"altra: " Poter 
parlarsi, liberamente ". Il 
pubblico scatta in piedi ed 
applaude. Cosi una sera, poi 
un'altra, finche alla terza ar­
riva un poliziotto in borghe­
se con un messaggio perdo­
nale dell'alio:.» questore Ca­
ruso: o tagliare il testi» di 
Pirandello o chiudere bot­
tega. Ho resistito «incora due 
sere e poi ho chiuso. Non 
potevo tagliare Pirandello ». 

Eduardo darà ancora quat­
tordici rappresentazioni a 
Leningrado (dove ne vole­
vano venti) , ed ha dovuto 
rifiutare, a causa di un pro­
gramma intemazionale già 
stabilito da molti mesi, un 
ritorno a Mosca. 

A U G U S T O PANCALUI 

lebbe una vita tutta edili-
caule. ad uso dei minoren­
ni e del pubblico delle sa­
le pai rocchiali). 

I /un. Terragni, parlan­
do anche a nome della ns-
Miciu/ione delle famiglie 
numerose, (e infatti padie 
di ben undici tìgli), ha 
ammesso di non andine 
spesso al cinema la .sera, 
ma, a quanto gliene han­
no li ferito, i film che si 
pioiettano non solo sono 
pieni « di baci lascivi clic 
.spirinomi t oiormit verso 
lo eccihmiento sensuale >, 
ma soprattutto diffondono 
«idee di sovversione socia­
le, incitando alla disobbe­
dienza «ille le (ini >. 

Analfabeti 
spirituali 

Per il demoitaliano Cut-
titta. in nome della difesa 
dell 'amor di patini , biso­
gna impedite che il pub­
blico italiano, veda film 
< diseducativi e pericolosi, 
come il famoso Non ucci­
dere clic è l'esaltazione del­
la viqliaccheria =>. Del re­
cto (aggiunge l'on. Manco 
missino) « pli spettatori 
italiani sono degli analfa­
beti spiri tuali , che biso-
pim mettere al riparo da 
tutta ciò clic attenta al loro 
patrimonio morale*. Un 
esempio? Ce lo offie il d e ­
putate» democristiano Mo­
lili: t [/osceno, egli ha det­
to, non involfie soltanto la 
sfera sessuale. E' osceno 
anche il tentativo di suane-
stionare lo spettatore e di 
convincerlo della inutilità 
del rispetto dei principi su 
cui riposa il nostro ordina­
mento. Il film Non uccide­
re incita chiaramente a di­
sobbedire. alle leggi, e co­
me tale va vietato >. 

Carni guaste 
e spirito sano 

< l'crcliè ri preoccupate 
tanta delle carni putiste? > 
ha g r i d a t o ad u n c e r t o 
punt«» Fon. C . i l a b i ù , m i s s i ­
n o . « A'on e lo stomaco de­
fili italiani che va difeso, 
ina la loro anima ». P e r d i -
f c n d e i e l ' a n i m a d e g l i i ta ­
l ian i il m i s s i n o A l l u n a n t e 
d i f f i d a a n c h e d e l l a a n n u n ­
c i a t a d i s t r i b u z i o n e d e i l ibr i 
g i a t i s ai b a m b i n i d e l l e e l e ­
m e n t a r i : < Quali libri vo­
lete distribuire? — ha 
c h i e s t o r i v o l t o a l b a n c o d e l 
g o v e r n o — Ormai i nostri 
testi sono redatti seconda 
In spirito e il costume pa-
saliniano e moraviano... r. 

L'ultima 
trincea 

l ' n a .soita di \ e i a e p r o ­
pr ia o s s e s s i o n e m o r a l i s t i c a 
s e m b r a v a d o m i n a l e n e i 
g io ì ni pascat i ì d e p u t a t i 
«Iella d e s t r a , i m p e g n a t i a 
d i f e n d e r e , i o t i la c e n s u i a 
< l'ultima trincea nella bat­
taglia per la difesa delle 
tradizioni del nostra p o p o ­
lo e della civiltà. E' attra­
versa ti cinema, che i c o -
munisti st propongono di 
scardinare lo Stato, di far 
tabula ra*,a dei principi cri­
stiani. di instaurare sulla 
rmina della nazione la la­
ri) dittatura *. C o n que. - ta 
v i s i o n e a p o c a l i t t i c a il m : s -
.-.:no T r i p o d i h a c o n c l u s o i l 
.suo i n t e r v e n t o . E il m i s s ; -
ii«» H o m u a l d i . p e r m a g g i o r 
< h i a i e z z . i . ha s p e c i f i c a t o 
« h e f a n n o p a r t e d e ! p a t r i ­
m o n i o m o l a l e d e g l i i t a l i a n i 
« «fufi fatti che eo<titu'nco-
u<> un sacra patrimonio di 
ricordi e che film come 
A n a t o m i a di nn d i t t a t o r e 
dimostrano di non rispet­
tare >. 

I V : Fon. S c a l f a i o \ .< d i ­
fesa «ór nn'/itaìifrt dell'uo­
mo media, quel patrimonio 
di ulee e di principi ai ipm-
U tutti noi snT7io attacca­
ti ». O^n: t e - i q u i n d i « h e 
UTida .ivi i n t r o d u r l o u n » 
p i o b l e m a t i L . i n u o v a n e l 
c a m p o d e l l e i d e e , v a e s c l u ­
sa d a l n o c t r o c i n e m a . Ha 
p r o p o s t o , p e r q u e s t o di fa­
re un film n o n s u D ' A n -
m m z . o . c o m e v o l e v a De l f i ­
n o . m a s u l c a r d i n a l M m d s -
z e n t v . 

E' a p p a i . - o e v i d e n t e , in­
s o m m a . d.i t u t t i q u e s t i i n ­
t e r v e n t i . c o m e la c e n s u r a a 
t u t e l a de l b u o n c o s t u m e . 
M.I >o lo u n p r e t e s t o p e r 
c o l p i r e la l i b e r t a d e l l ' a r t e . 
N o n e il emesso, m a s o n o l e 
i d e e in p r i m o l u o g o c h e 
fanno paura, secondo una 
costante « aiolittiana, nrf-
tiana, fascista e denn*pc-
riana » «feome ha procla­
mato un deputato missino) 
che e e deve continuare ad 
informare di sé l'opera del­
lo Stato nei confronti della 
cultura. 

m m. 

La TITANUS 
OGGI presenta: 

ai FIAMMA 
IL FILM CHE HA VINTO IL FESTIVAL DI MAR DEL PLATA 

I GIORNI CONTATI 
DIRETTO DA E. PETRI 

Spettacoli ore: 15 - 10,55 - 18,50 - 20,15 - 22,50 
'sj-s-s-rj-s 

°i 4 FONTANE e R0YAL 
( \ la E. Filiberto - Tel. 770M9) 

TOTO DIABOLICA 
Apertura ore: 11,30 ultimo 22,50 

17 PECCATI CAPITA 
7 REGISTI: 7 OCCASIONI PER DIVERTIRVI 

Spettacoli ore: 15,15 - 17,55 - 20,15 - 23 

> \\\\\\\\\\\\\\\\xxx>x\x\.vw^^ 

Grande successo al F I A l t i IVI A 
IL FILM TITANUS CHE HA VINTO 
IL FESTIVAL DI MAR DEL PLATA 

V 

^ E U D PETRI 
UNFILMTlTANUS-METRO PRODOTTO P A L L A T I T A N U S 

.<vxsxx\\\vxv\\\.v\vvs.\\s\vvv\\vs.vvx^^ 

Avvisi Economici 
I ) COMMERCIALI L. 60 

BATTKM.I M A T E R A S S I , art i ­
coli riKoiifi.nblll Homma-plast i -
•\i. Itip.ir.i-/ioiii garantite J.u-
p.i 4 'A 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 

N O N r i r * V I T T I M I : U M A N I : 
IÌ pnis.tmd a l ive l lo custodit i 

.' incustoditi , con il nuovo d i ­
sposit ivo automatico invenzione 
brevi tt. i ' i . l'ijol'.ii. P ietro . %'.a 
del l" Cernimene IÌ7 - HOULI. 

IN ESCLUSIVA AL 

BARBERINI 
RIDERE NON E' PECCATO ! 

*) A U T O - M O T O . C I C L I L. 50 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
P r e n i c iornal ler l ferial i : 

FIAT 500 N. L. 1.250 
BIANCHINA - L350 
BIANCHINA 4 po^U - 1.450 
FIAT 500 N . Giara. - 1.500 
B I A N C H I N A Panor. - 1.500 
BIANCHINA S p j d e r - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
DAIJPHIXE Alfa H. - 2 L*00 
AUSTIN A HO - 2.200 
O N D I N E Alf.i H - 2 300 
A N G U A d e L U X E - 2.400 
FIAT UGO Lusso - 2 600 
FIAT 1100 Export * 2.600 
GII "LIETTA Ali t K - 3 000 
FIAT 1300 - 3.000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1B00 - 3.5001 
FOKD C O N S C L 315 - 3 600Ì 
Telefoni: 420 042. 425.624. 420 819 ' 
MOTO MONDIAL nuo\*« \.cstr. 
i.«»-ortin>f nt«» m ito motocarri 
\.tru* ni irch»» r.'itc.th . Via San 
t"o*!iii,-«to 10 

C F S S A 7 . R I L I E V I A Z I E N D E 
I. ho \ . 

1 

?/ 

* > 

A 

• t e 

(G\ 
\ \ PECCMI 

CAPITALI 

Crvnun 
C'f.DI.SI f.itfRn in i -n . i in«| 4»»0 
i|ii i.ir.:i(irrS".: in irchin . tn pvr-
f . ' i i . ,: l i"o 4.~>OuO anz iché 120 
mi la ratoalmontc 2»XHIW»U S i i -
I i 2 - 3VI037. 

«olla f ó - S S V I V.a del Par ­
lamento . 9 - Roma 

7) OCCASIONI L. 50 

Braccial i - C O L L A N E . ane l l i . 
caten ine - O R O D I C I O T T O K A . 
RATI - ItrecirKiuecentocinquan. 

» t a r a m m o - S C H I A V O N E Mon. 
tebel lo fc8 . (430370). 
MACCHINE scrivere , c o l o n i e 
r i sxMf i ivn io 4 500 ol tre . EW.-u 
troaddocalco:o. Nolejjg.. n p » . 
r.»7.om « ̂ pre>se. P.av«\ 3 (Veti . 
t . se t tembre) 471.154-465 662. 
TELEVISORI OCCASIONE un. 
che con secondo cana le da 
!.. 20000 In poi K A N A K - K A -
NAK - Via Paolo Emi l io . 22 
(angolo Standa) 319.443. 

MI R A P r R . R PIAZZISTI L> M 

PRODUTTORI vendite rateali 
con auto propria disposti re-
carsi anche fuori Roma cerca 
grande Azienda commerciale 
tessuntl. biancheria arredamrn. 
to. Scrivere referenziando ca-

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO I- 50 

ASSUMIAMO apprendisti vul­
canizzatori 15-18 anni. Buona 
retribuzione. Presentarsi li­
bretto lavoro Via Lupa 4'A 
I M M M M M I M t M I M M I M M I I M M I t l l M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi* MIMICO p«r la cura detta 

- * * ! • - dtoiamloal • daaetaaxa 
• s a n a l i a l a t l f ina nanraaa. paw 
calca, « n i t n l B i (Naarartanla), 
d s f l r l M f «d aixMBAil* acantaUL 
Vtalta fVa-raatrlnicaUU. Don . F. 
MONACO, ROMA . V U Volturno 
n. 1» tot » (Maria** Ta—iwil). 
Orari*: » - U 1«-1» wcran fl a » 

• I farti iL Fnort 
MI atta*» • • • i n t u ì • 

fartM « rteava avi* 
pt iimuiUiitulo. Tatet 4TTTM. 
A. Co«n. Rom» Ittlt del J3-U-195* 

Medie* «peetallrt* a a t a u t o l o * * 

uro STR0M 
Cara «cterosjinte ( ambulato rial* 

•enza opanxfoa*) della 

M O t t M t f T C VARICOSE 
Cara dell* co*aptlcm«ml: n o d i . 
flebiti, eczemi, uleer* varietà* 

DISFTJNMOXI SESSUALI 
V l K I R I I , P I L L I 

VIA COU M WWO i. 152 
T«L J**J*l . Or* * -»•: fexttvt S-JJ 

(Aut. M. San. n. 7 T 9 / 2 3 » » 
del 9» matvto 1M*> 

« - « . « . NUOVA 
GtiNKKMIIINR 

* 

j 
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